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GEOPARCO UNESCO 
 

Da Dicembre 2010 il 

Parco del Cilento è 

stato inserito nella dei 

GEOPARCHI  
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Nel 1996  
in Italia c’erano solo  
3 riserve di Biosfera 
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A Parigi, nell’Assemblea 
del Comitato sulle  
Riserve di Biosfera  

di giugno 1997, 
viene deliberato  

l’inserimento nella Rete 
dei Parchi del Cilento 

e del Vesuvio 
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Si introduce per la 
primo volta in Italia 

un concetto di 
conservazione esteso 

a tutela di zone 
specifiche (cosiddette 

“a macchia di 
leopardo”) all’interno 
del perimetro di aree 
di ampia estensione 

quale il Parco 
Nazionale del Cilento 

e Vallo di Diano 



    

Il BIO-DISTRETTO CILENTO si sviluppa 

nell’area del Parco Nazionale  “Cilento, 

Vallo di Diano e Alburni”, su di un’area 

di 3.196 chilometri quadrati, con 3 

grandi attrattori culturali: Paestum, 

Elea-Velia, Certosa di Padula  

Il Bio-Distretto, promosso e coordinato dall’AIAB Associazione 

Italiana per l’Agricoltura Biologica, ha reso visibili attività 

sviluppate per decenni in maniera autonoma dalle popolazioni 

rurali del Cilento. 



Z 

BIO-DISTRETTO 

COMUNI 
COINVOLTI 

(N°) 

SUPERFICI 

TOT. 

(Kmq) 

ABITANTI 

(N°) 

OPERATORI 

BIOLOGICI 

(N°) 

SAU 

BIO 

(HA) 

Cilento 36 3.196,00 269.846 400 2.000,00 



Il Bio-distretto Cilento viene istituito nel 2009, con atto formale 
della Regione Campania quale primo bio-distretto europeo multi-
vocazionale (agricolo, ambientale, culturale, sociale, eco-turistico, 
eno-gastronomico. 
Nel 2011 viene costituita l’associazione no-profit «Bio-distretto 
Cilento» dando concreta attuazione al lavoro svolto dall’AIAB 
Campania e dalle altre associazioni territoriali, operatori agricoli, 
enti locali, operatori turistici. 
 

AGRICOLTORI 
  

Producono biologico e sono  

perfettamente integrati nel 

contesto sociale.  

 

CONSUMATORI 
Acquistano biologico, 

prevalentemente da filiera 

corta. 

 

COMUNI 
  

Acquisti verdi, sviluppando le 

mense biologiche, gestione bio 

del verde pubblico, 

informazione ai cittadini, ecc. 

 

IL DISTRETTO BIOLOGICO  
processo di conversione per la gestione 

integrata e sostenibile del territorio 



I Bio-distretti sono aree geografiche, non amministrative 
ma funzionali, nelle quali si costituisce un’alleanza tra 
agricoltori, cittadini, operatori turistici, associazioni e 
pubbliche amministrazioni per la gestione sostenibile 
delle risorse, sulla base del modello biologico di 
produzione e consumo (filiera corta, gruppi di acquisto, 
mense pubbliche bio).  
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UNESCO 



Nel bio-distretto la promozione dei prodotti biologici si 
coniuga indissolubilmente con la promozione del 
territorio e delle sue peculiarità al fine di raggiungere un 
pieno sviluppo delle proprie potenzialità economiche, 
sociali e culturali. 
I bio-distretti sono regolamentati da un disciplinare 
comune che stabilisce anche le modalità d’uso del 
marchio. 
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Mercatini bio 

Km 0 

Filiera corta 

Bio-spiagge 

Bio-sentieri 

Tutto questo avviene nel Cilento,  

terra d’elezione della Dieta Mediterranea,  

che con Ancel Keys è stata scientificamente codificata  

e valorizzata, prendendo a riferimento proprio il modello  alimentare  

cilentano. Il connubio con l’agricoltura biologica rende la Dieta Mediterranea 

ancora più efficace e completa, essendo la qualità degli alimenti, fondamentale 

per garantire un giusto apporto di nutrienti ed evitare danni alla salute. 

Il CILENTO  

Patria della  

DIETA MEDITERRANEA  

(Patrimonio immateriale Unesco) 



Bio-spiagge 

The beautiful beaches  

of Cilento area, which in summer  

are filled up with tourists coming from all over the world,  

constitute a perfect mean to promote inland rural areas as well  

as the local organic productions.  Years efforts has allowed to succeeded in 

promoting organic products of the highest quality and the Eco-paths along the 

beaches, thanks to the support given from the bathing stations and from the 

coastal towns’ authorities. It is also possible to explore daily the district 

beaches with the Esperia “Eco-Schooner” as well.  



Bio-sentieri 

THE “ECO-PATHS”  
are echo-tourist routes that run across  

places of organic farming interest (farms,  

holiday farms, sites environmentally remarkable for the  

preservation of biodiversity and local traditions), by assuring a sort of a link  

between inland rural and coastal touristic areas. Each Eco-path stage is valuated  

and classified on the basis of a rule established by the AIAB which on turn  

refers to the “Charter of the Principles for a Sustainable Tourism in the Rural 

Areas”. 



    

“Bio di classe” 
Preparazione pasti biologici nelle scuole 
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BIO-DISTRETTI AIAB IN ITALIA 

16  Bio-distretti in 10 Regioni:  
 

• Campania, Cilento  

• Calabria, Grecanico, Baticòs 

• Lazio, Via Amerina e Forre 

• Toscana, Chianti, San Gimignano, 

Montalbano 

• Liguria, Val di Vara 

• Piemonte, Valli Valdesi 

• Trentino Alto Adige, Val di Gresta, 

Valle dei Laghi 

• Marche, Il Piceno  

• Lombardia, Valle Camonica, Bergamo 

• Sicilia, Eolie, Valle del Simeto 
 

5 Bio-distretti in costituzione  in 3 

Regioni:  
 

• Sicilia (Etna-Borghi Sicani) 

• Molise 

• Puglia 

• Basilicata 



International 
Network of 
Eco 
Regions 

Il Network è partito informalmente  
il 12 luglio 2013 durante la visita della 
delegazione di Bio-Vallée al Bio-distretto 
Cilento ed è stato formalmente costituito 
in associazione internazionale  
il 14 dicembre 2014 a Corchiano (Vt) 

www.ecoregions.eu 



Gli Stati europei attualmente 
impegnati nella costituzione 
dei Bio-distretti sono: 
 

• Italia 

• Francia 

• Austria 

• Svizzera 

• Slovacchia 

• Portogallo 

• Canarie (Spagna) 

• Ungheria 

• Albania 
 

I bio-distretti sono poi stati 
inseriti nei Piani di 
cooperazione internazionale 
con il Senegal ed il Mali. 

 

International 
Network of 
Eco 
Regions 



Biovallée® 2020, vers un territoire 

à énergie positive 

Avec le soutien de 



100% #Organic #SmartValley 



ECO-REGION TATRY, SLOVAKIA 



Partecipazione a EXPO nel Padiglione KIP 

International 
Network of 
Eco 
Regions 
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International 
Network of 
Eco 
Regions 

• dal 25 al 31 maggio 2015: anteprima con Bio-distretto Via Amerina e Forre 
e Bio-distretto Cilento 
 

• dal 1° al 6 settembre 2015: settimana internazionale dei bio-distretti, 
workshop, assemblea IN.N.E.R. 
 

• dal 21 al 23 settembre 2015: partecipazione alla Conferenza  mondiale ILS 
LEDA + KIP day (22/09) 
 

• 24 ottobre 2015: partecipazione all’incontro internazionale «Verso un 
sistema mondiale di cooperazione per lo sviluppo dei territori» 
 

• 1° luglio 2016: incontro presso la sede UNESCO di Venezia con attivazione 
informale delle Rete, fino alla Costituzione ufficiale prevista per il prossimo 
incontro di Napoli 
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International 
Network of 
Eco 
Regions 

 Corso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)   
“Tecnico superiore specializzato in  

elaborazione, produzione e somministrazione  
di specialità enogastronomiche tipiche  

della dieta mediterranea” 

  

Seminario di studio:  

i bio-distretti, nuovo modello di sviluppo rurale 
  

Roma - CAE  - 1° dicembre 2016 

 Per costruire una strategia condivisa  

di sviluppo dei Bio-distretti 

Proposte di azione per integrare il Piano Strategico 
Nazionale per lo sviluppo del sistema biologico, per 
stimolare il dibattito, finalizzato ad individuare percorsi 
pratici e istituzionali, per consolidare e diffondere 
l'esperienza dei bio-distretti. 
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International 
Network of 
Eco 
Regions 

1. Promuovere a livello politico-istituzionale, nazionale e regionale, il 

riconoscimento dei bio-distretti come aree virtuose di interesse agro-

ecosistemico 

2. Sviluppare sistemi di misurazione dei risultati attesi 

3. Favorire e sostenere la costituzione di Centri di servizi e innovazione a 

livello regionale e locale 

4. Sviluppare marchi d’area distintivi 

5. Promuovere azioni di informazione, educazione  e comunicazione integrata 

6. Privilegiare le amministrazioni comunali che aderiscono ai bio-distretti  

 (es. mense scolastiche, verde pubblico, energie rinnovabili, azioni di gestione 

sostenibile del territorio e di economia circolare) 

7. Sostenere progetti pilota di  "bio-distretti nei Parchi e nella aree protette” 

8. Sperimentare nei bio-distretti la semplificazione della normativa sul 

biologico  (es. certificazione di gruppo) 

9. Riconoscimento dei bio-distretti come ambiti privilegiati di Formazione, 

Ricerca e Innovazione 

10.Promuovere e sostenere i bio-distretti  nella realizzazione di azioni di 

cooperazione internazionale 



Z www.biodistretto.it 
 
www.facebook.com/biodistretto 
 
emiliobuonomo@gmail.com 
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